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Oggi  scendiamo
in  p iazza  a
Ca tan ia  pe r
esp r imere  l a
nost ra  so l idar ie-
tà  mi l i tante a l le
rea l t à  che
sos tengono  i
va lo r i  de l l ' an t i -
fasc ismo in  que-

sta c i t tà  da t roppo tempo in fe-
s ta ta  da l la  presenza v io lenta ,
autor i tar ia  e  in to l lerante degl i
squadr is t i .
I l  fasc ismo è sempre p iù  pre-
sente e v is ib i le  in  tu t ta  I ta l ia ,
con la  sua subcul tura fa t ta  d i
prevar icaz ione e d isprezzo ne i
conf ront i  d i  tu t to  c iò  che non
s ia  incanalab i le  ne i  suoi  schemi
b igot t i  e  reaz ionar i .  Non s i  con-
tano p iù  le  aggress ion i  squadr i -
s te  -  co l te l l i  e  spranghe a l la
mano -  perpet ra te  ne i  conf ront i
d i  mi l i tant i  d i  s in is t ra ,  immigra-
t i ,  donne,  omosessual i  o  ragaz-
z i  fac i lmente ident i f icab i l i  come
"ob ie t t i v i  sens ib i l i " .  Pe r  non
par lare degl i  spaz i  occupat i  o  d i
tu t te  le  sedi  po l i t iche prese d i
mi ra  da ver i  e  propr i  a t tentat i
incendiar i .
E po i  ancora svast iche su i  mur i ,
sa lu t i  romani  a l lo  s tad io  e  de l i -
berate provocaz ion i  a i  cor te i  e
a l le  mani festaz ion i  come quel la
consumata  l o  sco rso  g iugno
durante i l  Gay pr ide d i  Catan ia .
Questa enorme agib i l i tà  d i  cu i
godono i  fasc is t i  è  funz ionale
agl i  ob ie t t iv i  d i  domin io  de l lo
s ta to  che foraggia e protegge la
sua  manova lanza  i n  cam ic ia
ne ra  u t i l i z za ta  pun tua lmen te
come e lemento d i  provocaz ione
e aggress ione per  po i  scatenare
la  repress ione p iù  v io lenta ne i
conf ront i  d i  co loro che reagi -
scono agl i  a t tacchi  squadr is t i  e
lo t tano per  una soc ie tà  d iversa
e l ibera da l lo  s f ru t tamento.
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L'esercito italiano ha preso
posizione sul confine sud
del Libano. La f lot ta ne
pattugl ierà le coste,  ora
che Israele ha tolto i l bloc-
co navale. Per la  ricostru-
zione del paese non man-
cano buone prospettive di
affari per l ' Italia  del matto-
ne con i potenti imprendi-
tori edil i di Beirut.
Hezbol lah gradisce.
Israele ringrazia. La Siria
si sente rivolgere, per la
pr ima vol ta dopo molto
tempo, parole ferme ma
almeno nessuna minaccia.
Il capo del governo italiano
riceve il delegato dell 'Iran
per la "questione nuclea-
re".  Francia,  Spagna,
Turchia seguono e s i
arruolano. Sul fronte medi-
terraneo del grande conflit-
to che va dai monti afghani
al  p iccolo Libano, dal
deserto i racheno al la
Palestina occupata, si pro-
f i la una pausa in quel la
guerra che nessuno vuole
vincere perché non abbia
mai termine.
Infatti Israele, dopo aver
fatto a pezzi i l Libano, con-
tinua a distruggere e  dif-
fondere terrore a Gaza e in
Cisgiordania, ma si augura
che le fazioni palestinesi
formino un governo di
unità nazionale che sem-
bra promettere  t regua.
Tregua assicurata anche
da un abi le Nasral lah,
impegnato nel far  comba-
ciare la faccia di l iberatore

Ormai da troppo tempo l'Italia è il
teatro osceno di una serie ripetuta
di fatti di violenza, dallo stupro
all'omicidio ai danni delle donne.
Quasi non ci si fa più caso al mari-
to che ha ammazzato di botte la
moglie e soprattutto la ex-moglie, o
la mette nel cassetto dell'immondi-
zia mezza morta, oppure trucida
direttamente tutta la famiglia per
fare tabula rasa.
D’estate poi impazzano le notizie di
donne violentate nelle stazioni cen-
trali, sotto casa, mentre fanno jog-
ging, perché accettano un passag-
gio da degli sconosciuti e poi quan-
ti stupri, quelli più numerosi che
vengono taciuti e negati, rimossi,
quelli fra le mura domestiche, che
probabilmente neanche farebbero
notizia.
Ancora più grave del fatto di esse-
re donna, è quello di essere lesbi-
ca, o gay, una colpa che viene fatta
pagare a suon di botte e stupri,
perché ancor di più si intaccano i
valori del maschio forte e possessi-
vo in odor di fascismo.
Il teatro del macismo continua a
sentenziare che è colpa delle
donne: non si cammina per strada
di notte, non si va in discoteca in
minigonna, non si va a correre nel
parco senza guardia del corpo, non
si dichiara la propria " diversità "
sessuale negando all'uomo ciò che
gli spetta, non si fa l'autostop e
non si lasciano i mariti che riman-
gono soli con la propria fragilie vio-
lenza inespressa.Troppe volte i
giudici hanno dato attenuanti al
vile gesto dello stupro, dando
come prova di arrendevolezza, se
non di una minima partecipazione
al proprio intimo massacro, il fatto
di indossare un jeans o gli anfibi
(sono difficili da togliere con la
foga della passione violenta) qundi
in qualche modo la donna ha colla-
borato, troppo spesso i politici pen-
sano che i problemi sociali e ses-
suali si risolvano con il numero di
donne in parlamento e non con
campagne di sensibil izzazione
femminile.
Questa cultura patriarcale omofoba
è altresì alimentata dai continui

della nazione con quella
di  rincrescimento verso
chi gli rimprovera di aver
causato il disastro. 
Quanto  durerà?
Forse poco, dipende dagli
altri fronti. 
Dipende forse anche  da
un paio di questioni (remo-
te e profonde cause della
guerra in atto) che trovano
ascolto tra parti contrap-
poste e che  probabilmen-
te stanno al le spalle di
tanto protagonismo italia-
no, a nome della UE. 
Intanto la questione ener-
getica. 
Entro pochi anni, giunge-
ranno sul le coste  del
Mediterraneo or ientale
(Turchia e Grecia) 3 oleo-
dotti che portano petrolio
dal la Russia e dal Mar
Caspio.  
L'accesso "pacifico" a tali
terminal richiede una con-
divisione della geopolit ica
locale da parte dei  poten-
ziali acquirenti. Israele si
è messa al sicuro da vici-
ni concorrenti distruggen-
do il Libano, ma  della
partita è anche l 'Europa,
assetata di  petrolio e di
gas.

I l  ruolo del l ' I ta l ia in
Libano parla perciò anche
al l 'Alger ia che ha fat to
accordi  con Gazprom
(Russia), parla alla Siria
che  ospiterà una base
navale russa a Tartus,
parla anche all ' Iran che
cerca sbocchi verso ovest
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fuori. Non ha messo le ali
al l 'ONU. Né è riuscita a dare
una possibil i tà al tanto blate-
rato multi lateralismo. E' solo
che le infinite grane sul fron-
te afghano e su quello ira-
cheno richiedevano una tre-
gua sul fronte medio-orienta-
le. Che lo show-down degli
USA con l ' Iran non  contava
su una claque adeguata e
compiacente.  Ed ecco un
posto al sole anche  per i
generali del belpaese.
Se la miss ione in L ibano
costerà 160 mil ioni di euro a
semestre (o l t re a i   1396
milioni per i l  Kossovo, i 155
milioni per la Bosnia, i  1612
milioni per l 'Afghanistan, ed i
1611 mil ioni per l ' Iraq),  se la
ripresa economica  sostiene
la spesa mil i tare invece della
spesa sociale, cosa volete
che import i  a l  governo d i
centro-sinistra di  f ronte al
guadagno "st rategico"  che
ne deriva?! 
C'è sempre l 'ar t .11 del la
Costituzione da sbandierare
come vuota giaculatoria per
salvare apparenze e
coscienze.
Il movimento contro la guer-
ra che aveva at t raversato
l ' I tal ia dal 2003 al 2005 si è
impantanato nelle compatibi-
l i tà parlamentari dei suoi ex-
leader e nei  giochi  t ra le
componenti della maggioran-
za d i  governo.  Ci  s i  può
auto- imbrogl iare pensando
che stare in Libano può sem-
brare più peace-keeping che
stare in Iraq.
Ma sempre eserc i t i  sono.
Sempre macchina da  guerra è!! 
La pace nel  Medi terraneo
infatt i  non può contare sulle
missioni mil i tari di pace, ma
solo sul la  r inasci ta del la
società civi le e sulla ripresa
dell 'autonomia del movimen-
to dei lavoratori in ogni sin-
golo paese, insieme ad una
smilitarizzazione ed al disar-
mo su tutt i  i  fronti.
A tal f ine urge una nuova
sol idar ietà c iv i le ,  la ica e
impegnata.
Urge nel  nostro paese un
nuovo movimento pacif ista,
antimil i tarista, internaziona-
l is ta,  femminista contro la
guerra, contro le aggressioni
e le oppressioni, che sappia
sostenere i movimenti locali
per un equo e l ibero  acces-
so alle risorse, per l iberarsi
degli oppressori nazionali e
stranieri, per  l 'emancipazio-
ne del le  c lassi  povere e
sfruttate. 
Perché la pace si affermi e si
espanda insieme alla l ibertà
di pensiero e di organizza-
z ione,  ins ieme al l 'ampl ia-
mento dei dir i t t i  e delle poli-
t iche per  l 'uguaglianza eco-
nomica e civi le.

Fdca, 11 settembre 2006

per i l suo gas e per i l petrolio.
Accesso europeo alle  r isorse
ed ai  terminal  energet ic i ,
sostenere gli USA ma con un
cambio tatt ico sul fronte medi-
terraneo, interposizione mil i-
tare in Libano, sti le Bosnia e
Kossovo, contenere l 'espan-
sionismo russo: ecco gli scopi
del r innovato ruolo dell ' I tal ia
al l ' in terno del le  d inamiche
dell ' imperial ismo: un salto di
grado nel sistema delle dipen-
denze fra le potenze mondiali
e regionali. Ma solo sperando
che Israele rinunzi alla prossi-
ma carneficina.
E  poi la questione sicurezza.
Se c 'è una cosa nel
Mediterraneo europeo e nel
vic ino or iente che, al  di  là
del la  propaganda e del le
apparenze, mette tutt i  d'accor-
do,  Stati, movimenti di l ibera-
zione nazionale veri o presun-
t i ,  èl i te mil i tar i  var ie,  è i l
temere un radicamento  nel
mediterraneo di Al  Qaeda o di
chi per lei ed una contamina-
z ione d i  t ipo i racheno.  Lo
teme  l 'Europa,  lo  teme
Israele, lo temono i regimi dei
paesi arabi (tutt i  traditori per
Al Qaeda), lo teme Hezbollah
(accusata da Al  Qaeda di
impedire una sua att ività in
Israele), lo teme soprattutto
Hamas che si rende conto  di
non poter  pro lungare una
situazione di crisi, senza cor-
rere rischi di  contaminazione
e perdere i l  controllo dei suoi.
Probabi lmente non conviene
neanche all ' Iran, che cerca di
imporre la sua stabi l i tà  d i
potenza regionale, senza inu-
ti l i   avventurismi.

Ma l ' I tal ia non ha costruito
una alternativa all 'unilaterali-
smo statunitense. E non ne è
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(continua dalla prima) 
Oggi manifesteremo con i nostri
contenuti e portando avanti le
idee e le pratiche dell'anarchi-
smo che si fondano sulla libertà,
l'uguaglianza e il rifiuto di ogni
autorità e di ogni autoritarismo.
Ciò significa che, per noi anar-
chici, l'antifascismo va inteso
come azione diretta, come
costruzione costante e quotidia-
na di pratiche di libertà e di
uguaglianza.
Il fascismo non si discute, né con
i fascisti è possibile discutere: il
fascismo si distrugge con la lotta
di classe, stando nelle lotte per
la giustizia sociale e diffondendo
i valori dell'internazionalismo e
della solidarietà fra tutte le
donne e tutti gli uomini, oltre ogni
frontiera geografica, culturale,
etnica, di genere o di orienta-
mento sessuale.
Non c'è altro modo per sbaraz-
zarsi di questa peste bruna che
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attacchi della chiesa cattolica
che non perde mai occasione
per ribadire una discriminazione
delle donne, delle lesbiche, e di
tutta la comunità GLBTQ.

Nel cattivo pensiero comune e qualunquista, si guarda con ribrezzo
alle pratiche sessiste e alla segregazione forzata delle donne che si
perpetrano in alcuni paesi del mondo; si connotano questi paesi come
incivili e barbari, addirittura si fanno guerre in nome delle libertà delle
donne, come in Afghanistan, ma poi si vanno a fare le vacanze a
basso prezzo in Egitto, a Sharm, senza neanche sapere che questo
paese è il primo per la pratica dell'infibulazione e poi si è ciechi
davanti alla realtà che ci sta sotto casa.
Il maschio allattato da mamma fino a tarda età, praticamente fino al
matrimonio, e abituato ad essere bombardato dall'immagine della
donna-birra pronta all'uso in qualsiasi momento, ormai non considera
più lo stupro individuale o collettivo come un male o un reato grave,
ma scarica la colpa sulla donna, rea di essere troppo scosciata e
sola, in balia dei sensi irrefrenabili di qualcuno. O rea di lasciare il
focolare e il marito a se stesso, che si ritrova solo e incapace di annu-
sarsi i calzini sporchi e che poi si incazza e rivuole indietro la serva
che gli spetta.
Non è vero che il mondo è sempre stato così e sempre sarà così, i
sistemi, gli schemi e anche le donne e gli uomini sono cambiati nel
corso della storia.
Come al solito si deve ripartire dalla base, bisogna ricominciare da
dove si è lasciato il lavoro: dai collettivi di autocoscienza femminista,
dal cambiamento radicale dell'immagine delle donne nei mass-media,
dal riconoscimento del lavoro casalingo come vero e proprio lavoro
da remunerare, dalla vera ripartizione dei lavori domestici tra uomini
e donne all'interno delle famiglie e da un lavoro di sensibilizzazione
sessuale affinché il corpo della donna non sia considerato un ogget-
to dovuto ai piaceri altrui, sempre e comunque, dal far capire che lo
stupro è una categoria di violenza la cui gravità viene subito dopo l'o-
micidio in termini di danno sulla persona.
Donne e uomini di ogni tendenza sessuale saranno liberi e rispettati
quando si libereranno dagli schemi imposti dalla società di consumo

e dal capitalismo che deve per forza avere dei
soggiogati, dei colpevoli e dei manipolati per
continuare ad esistere, che deve far usare la
forza e l'arroganza. 
Noi crediamo e continuiamo a credere  nella
possibilità di migliorare, di cambiare, crediamo
nel libero amore inteso come libera scelta di
amare e di essere amati senza violenza né
soggiogamento né sfruttamento, crediamo nel
potere delle parole e nell'unione delle forze
per poter rielaborare una società di esseri
liberi il cui organo principale sia il cervello e
non il pisello!
Commissione di etiche e politiche di genere
FdCA

sta invadendo i nostri quartieri,
né è pensabile chiedere alle isti-
tuzioni di prendere provvedi-
menti di legge contro i fascisti:
ricordiamoci sempre della com-
penetrazione fra stato e fascisti,
non dimentichiamoci mai delle
stragi di stato eseguite da mani
fasciste per soffocare ogni spe-
ranza di cambiamento radicale
nella società italiana. 
L'antifascismo non può e non
deve essere delegato a nessu-
no, ma va esercitato giorno per
giorno per eliminare cultural-
mente e socialmente i germi del-
l'ignoranza, del  razzismo, del-
l'odio e dell'infamia che stanno
alla base del fascismo di ieri e di
oggi.
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